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La seduta è aperta alle ore 16,10. 

Sono presenti i senatori: Amigoni, Barbaro, 
Canevari, Caporali, Cappellini, Cerabona, Cor
bellini, Crollalanza, Flecchia, Focaccia, Mas-
sini, Molinari, Porcellini, Romano Domenico, 
Sanmartino, Tartufoli, Terragni, Vaccaro e 
Voccoli. 

A norma dell''articolo 25, ultimo comma, del 
Regolamento, sono presenti i senatori R.izzatti e 
Sibille. 
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Intervengono il Ministro per la marina mer
cantile Cassiani e il Sottosegretario'di Stato per i 
lavori pubblici Caron. 

PORCELLINI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modifiche alla legge 17 luglio 1954, n. 522, 
concernente provvedimenti a favore dell'in
dustria delle costruzioni navali e dell'arma
mento » (1588) {Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modifiche 
alla legge 17 luglio 1954, n. 522, concernente 
provvedimenti a favore dell'industria delle 
costruzioni navali e dell'armamento », già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

Data l'assenza del relatore, senatore Tartufoli, 
riferirò brevemente io stesso su questo prov
vedimento dando anzitutto lettura del parere 
espresso dalla Commissione finanze e tesoro. 
Esso è del seguente tenore: 

« Il presente disegno di legge ha avuto per 
scopo di rendere concretamente applicabile la 
legge cosiddetta Tambroni del 17 luglio 1954, 
n. 522: la quale mentre stabiliva per il primo 
anno la stanziamento di cinque miliardi, la
sciava la determinazione dei contributi per gli 
anni successivi a criteri incerti (numero ed 
importo delle commesse di navi), donde la 
impossibilità di stanziamenti-per ciascun eser
cizio in sede di bilancio preventivo. 

La presente legge invece stabilisce il com
plesso dei contributi in lire 74.750.000.000 
divisi in dieci anni, e per ogni anno è fissata 
la quota. 

La decorrenza parte dall'esercizio 1954-1955. 
Per questo esercizio sarebbero stanziati 

7.750.000.000: per il 1955-56 cinque miliardi: 
per il 1956-57 otto miliardi, e così via fino 
all'esercizio 1963-64. 

Inoltre per l'esercizio 1954-55 sono stanziati 
(art. 2) 250 milioni per apprestamenti difen
sivi in base all'articolo 25 della legge 19 set-
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tembre 1935, n. 1836, e per l'applicazione 
della legge 17 luglio 1954. 

Gli apprestamenti difensivi hanno portato 
la spesa di lire 90 milioni (capitolo 76-IV -
bilancio Marina mercantile - 317-bis bilancio 
Difesa): 160 milioni sono portati da restitu
zione di imposta I.G.E. e diritti doganali sui 
materiali introdotti e riesportati nei prodotti 
finiti (bilancio finanze, capitolo n. 281). Queste 
variazioni di bilancio sono state fatte in base 
a decreti del Ministro del tesoro registrati alla 
Corte dei conti. 

Il disegno di legge così formulato ed arti
colato non trova opposizione dal lato finan
ziario: per la copertura del maggior contributo 
di tre miliardi concesso per l'esercizio 1954-55, 
si provvede con il disegno di legge n. 1244, 
che sarebbe bene fosse approvato d'urgenza 
dovendo passare ancora alla Camera ». 

Non ci sono dunque difficoltà, da parte della 
Commissione finanze e tesoro, in merito a 
questo provvedimento. 

Nella relazione che accompagna il disegno di 
legge presentato dal Ministro della marina 
mercantile alla Camera dei deputati viene 
sostanzialmente posto in evidenza tutto lo 
elenco degli stanziamenti stabilito per far sì 
che questo provvedimento sia efficiente per 
un numero di anni superiore a quello previsto 
dalla legge precedente. 

L'Italia, nel settore del naviglio mercantile, 
è arrivata a 4 milioni e mezzo di tonnellate di 
naviglio; e quello che ho notato in questi ultimi 
tempi andando a Genova o a Napoli è che i 
nostri cantieri hanno uno sviluppo rigoglioso 
di lavoro e soprattutto possono effettivamente 
lavorare per l'esportazione. 

La legge Tambroni ha reso possibile, infatti, 
la partecipazione dei nostri industriali del 
settore a gare internazionali a prezzi e progetti 
migliori di quelli stranieri, migliori perfino di 
quelli inglesi. Il che ci dà una duplice tranquil
lità, quella di poter avere lavoro per i nostri 
cantieri e quella di ottenere il riconoscimento 
che le nostre ditte fanno dei progetti con la 
tradizione costruttiva dei nostri cantieri navali, 
che sono migliori e preferiti molte volte dagli 
armatori stranieri. 

E questo è l'essenziale: che i nostri cantieri 
fervano di lavoro oltre che per commesse 
nazionali, anche per commesse internazionali. 
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Vi è quindi l'urgenza di dare una proroga 
ad una legge che ha funzionato bene e che ha 
dato del lavoro ai nostri cantieri. 

CROLLALANZA. Vorrei sapere che media 
di impostazione di tonnellaggio, in rapporto 
a questi stanziamenti, vi sarà annualmente. 

PRESIDENTE, ff. relatore. Sette miliardi 
di stanziamento all'anno, sono cento mila lire 
alla tonnellata di contributo, per cui si po
tranno impostare dalle 250 alle 300 mila ton
nellate per la parte relativa al contributo. 

CROLLALANZA. Mi sembra pertanto che 
siamo nei limiti della legge originaria . . . 

PORCELLINI. Se è vero, come è vero, che 
la situazione degli armatori in rapporto ai 
noli pare che migliori . . . 

CASSIANI, Ministro della marina mercan
tile. Migliora fin troppo . . . 

PORCELLINI. . . . poiché è un buon affare 
costruire navi, non pensate che la necessità 
del contributo cominci ad essere relativa ? 

PRESIDENTE, ff. relatore. Se i noli sono 
migliorati ciò dipende anche dal fatto che 
hanno avuto una depressione molto grave 
l'anno scorso; e si tenga comunque presente che 
se lo Stato non darà il contributo le navi 
verranno costruite all'estero. 

RIZZATTI. In molti Paesi si finanzia, del 
resto, l'industria delle costruzioni navali. 

AMIGONI. Desidererei una spiegazione da 
parte del Ministro in merito ad una segnalazione 
che mi è pervenuta. 

I riparatori di navi dicono che con il prov
vedimento che stiamo discutendo non verrebbe 
dato il contributo, in base all'articolo 6 della 
legge precedente, a tutte le navi anziane. 

Ora vorrei dal Ministro un chiarimento in 
merito a tale questione, dato che le navi an
ziane, cioè quelle oltre i 25 anni, portano molto 
lavoro ai cantieri di riparazione. 

CASSIANI, Ministro della marina mercan
tile. Non esiste limitazione a contributi per 
lavori di riparazione a navi che abbiano supe
rato il 25° anno di età da eseguirsi entro due 
anni dall'applicazione della legge n. 522. Così 
fu voluto, a suo tempo, dalla Camera a modifica 
del testo governativo. 

AMIGONI. La ringrazio, onorevole Ministro; 
tuttavia il Ministero ha certo la possibilità di 
poter escludere questa o quella nave quando 
lo ritiene opportuno . . . 

CASSIANI. Ministro della marina mercantile. 
Naturalmente se una nave è in condizioni di 
inefficienza assoluta non si darà il contributo ! 

PRESIDENTE, //. relatore. Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. Passiamo pertanto alla 
discussione degli articoli di cui do lettura: 

Art. 1. 

L'articolo 24 della legge 17 luglio 1954, 
n. 522, recante provvedimenti a favore del
l'industria delle costruzioni navali e dell'arma
mento è sostituito dal seguente : 

« La presente legge avrà effetto per dieci 
esercizi finanziari a partire dall'esercizio 1954-
1955. 

« Per far fronte all'onere derivante dalla 
concessione dei contributi ai sensi dei prece
denti titoli II e III è autorizzata la spesa di 
lire 74.750.000.000 da iscriversi negli stati di 
previsione del Ministero della marina mercan
tile per gli esercizi finanziari dal 1954-55 al 
1963-64, secondo la ripartizione seguente : 

lire 7.750.000.000 per l'esercizio finan
ziario 1954-55 

lire 5.000 
ziario 1955-56 

lire 8.000 
ziario 1956-57 

lire 9.000 
ziario 1957-58 

lire 10.000.000.000 
ziario 1958-59; 

000.000 per l'esercizio finan-

000.000 per l'esercizio finan-

000.000 per l'esercizio finan-

per . l'esercizio finan-
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lire 10.000.000.000 per l'esercizio finan
ziario 1959-60; 

lire 8.000.000.000 per l'esercizio finan
ziario 1960-61; 

lire 8.000.000.000 per l'esercizio finan
ziario 1961-62; 

lire 7.000.000.000 per l'esercizio finan
ziario 1962-63; 

lire 2.000.000.000 per l'esercizio finan
ziario 1963-64. 

« Gli impegni assunti in forza della presente 
legge verranno ripartiti e contenuti in misura 
non eccedente l'ammontare delle singole quote 
di autorizzazioni annuali di cui al precedente 
comma in relazione al presumibile sviluppo 
dei lavori per le unità ammesse ai benefici. 

« Le eventuali somme non impegnate nei 
singoli esercizi sulle autorizzazioni di spesa 
di cui al comma precedente potranno essere 
utilizzate negli esercizi successivi entro il ter
mine di cui al primo comma del presente 
articolo. 

« Per i lavori di riparazione, modificazione 
e trasformazione può essere utilizzata una 
somma non superiore a un decimo degli indi
cati stanziamenti. 

« Con appositi articoli delle leggi di appro
vazione degli stati di previsione della spesa 
dei Ministeri della difesa e della marina mer
cantile per gli esercizi suddetti sarà autoriz
zato l'onere concernente gli apprestamenti di
fensivi sulle navi di cui all'articolo 25 del 
regio decreto-legge 19 settembre 1935, n. 1836, 
convertito nella legge 9 gennaio 1936, n. 147. 

« Per l'esercizio finanziario 1954-55 è auto
rizzata la spesa di lire 250.000.000 per l'ap
plicazione dell'articolo 2 della presente legge 
e per gli apprestamenti difensivi di cui al 
comma precedente ». 

nelle autorizzazioni di cui al precedente arti
colo 1. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Le somme già autorizzate o in corso di au
torizzazione per gli esercizi 1954-55, 1955-56 
e 1956-57, ai fini dell'applicazione della legge 
17 luglio 1954, n. 522, si intendono comprese 

(È approvato) 

Art. 3. 

Le disposizioni di cui all'articolo 1 della 
presente legge hanno effetto dalla data di en
trata in vigore della legge 17 luglio 1954, 
n. 522, salvo il disposto del primo comma del
l'articolo 25 della legge stessa. 

(E approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge : 
« Proroga del termine per l'utilizzazione dei 
limiti di impegno di cui all'articolo 2 della 
legge 1" ottobre 1951, n. 1141, ed all'arti
colo 5, n. 1, della legge 15 luglio 1950, 
n. 576» (1574) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « Pro
roga del termine per l'utilizzazione dei limiti 
di impegno di cui all'articolo 2 della legge 
1° ottobre 1951, n. 1141, ed all'articolo 5, 
n. 1, della legge 15 luglio 1950, n. 576 », già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge del quale do lettura: 

Articolo unico. 

È fissato al 30 giugno 1957 il termine entro 
il quale il Ministero dei lavori pubblici è auto-. 
rizzato ad utilizzare le quote non usufruite 
dei limiti di impegno di cui all'articolo 2 della 
legge 1° ottobre 1951, n. 1141, ed all'articolo 5, 
n. 1, della legge 15 luglio 1950, n. 576, per la 
costruzione di case per senza tetto ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 25 giugno 1949, 
n. 409. 
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Comunico che la Commissione finanze e 
tesoro ha trasmesso il suo parere con il quale 
dice di non aver nulla da osservare dal lato 
finanziario. 

AMIGONI, relatore. Onorevoli colleghi, mi 
pare che il provvedimento non sia altro che 
una forma di utilizzazione di fondi di cui non 
ci si è serviti per difficoltà di autorizzazioni 
di spesa, e che si raccomandi da sé per la sua 
approvazione. 

Si tratta di utilizzare in sostanza due mi
liardi che non sono stati potuti assegnare per 
mancanza di tempo. 

Il testo del disegno di legge originario pro
poneva il termine del 30 giugno 1956 per 
l'utilizzo dì questi fondi, ma la Camera dei 
deputati ha spostato tale termine al 30 giugno 
1957. 

Non mi rimane pertanto che proporre alla 
Commissione l'approvazione del disegno di 
legge. 

CAPPELLINI. Siamo d'accordo. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do
manda di parlare, dichiaro chiusa la discus
sione. 

Metto pertanto ai voti il disegno di legge 
del quale ho già dato lettura. 

(È approvato). 

Seguito della discussione e approvazione del di
segno di legge d'iniziativa del senatore Sibille: 
« Classificazione tra le strade statali della pro
vinciale Ulzio-Bardonecchia » (1387) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di legge: 
« Classificazione tra le strade statali della pro
vinciale Ulzio-Bardonecchia ». 

Durante una delle ultime sedute l'onorevole 
Sottosegretario di Stato Caron ci disse che 
avrebbe voluto esaminare a fondo il problema, 
non essendo perfettamente a conoscenza degli 
impegni internazionali relativi a questa strada, 
prima di aderire o meno alla richiesta del sena
tore Sibille, presentatore del disegno di legge. 

Ora, dopo le ultime riunioni che hanno avuto 
luogo tra deputati francesi e deputati italiani, 

credo che la questione sia stata ben approfondita 
e che anche il nostro Sottosegretario e il se
natore Sibille ci possano dare tutte le infor
mazioni al riguardo. 

SIBILLE. Da parte del Prefetto delle Alte 
Alpi, è stata indetta una riunione a Nevache 
domenica scorsa, riunione cui hanno parteci
pato tecnici d'Italia e di Erancia per esami
nare la questione del passaggio internazionale 
del Colle della Scala; soprattutto perchè già 
nella base fondamentale del Trattato di pace 
i francesi avevano chiesto questo breve passag
gio che permette loro di andare dalla Francia-
Alte Alpi alla Francia-Savoia in 45 minuti, 
mentre ora, per andare da Briancon a Modane, 
debbono camminare tutto il giorno intorno al 
grande massiccio del Bermut e perdere quindi 
una giornata, mentre sono a sette o otto 
chilometri di marcia dal punto dove vogliono 
arrivare. 

Alla riunione era presente anche il Presi
dente dell'Amministrazione provinciale di To
rino e del Dipartimento francese, e si è concor
dato che a spese delle amministrazioni provin
ciali delle due parti, del Dipartimento francese 
e della provincia di Torino, si sarebbe avviato 
immediatamente il progetto; fra sette o otto 
giorni i tecnici incaricati di preparare il pro
getto si metteranno all'opera; tale passaggio, 
però, non è in territorio italiano, ma tutto in 
territorio francese, salvo le ultime due volute 
che escono e rientrano due volte dai confini. 
Si è visto che occorre una cifra di circa due 
milioni per far subito i rilievi durante quest'e
state in modo da preparare in autunno il 
progetto con il piano economico, sì da essere 
pronti in gennaio o febbraio a prendere delle 
decisioni in merito. 

C'è stato accordo fra tutti e si spera che la 
decisione finale si " avrà presto, anzi « La 
Stampa » di oggi dà per deciso questo traforo, 
che poi non è un traforo, perchè solo nell'ul
timo chilometro per non fare un giro sopra 
un grande salto, si faranno 300 metri in galleria; 
sono 300 metri e non di più di tanto, ma 
questo tutto in territorio francese. 

CARON, Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Che questa strada sia importante 
non vi è dubbio, che nella classifica che noi 
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abbiamo proposto nel disegno di legge d'or
dine generale per la classificazione delle strade 
che abbiamo inviato al concerto degli altri 
Ministeri il 4 maggio di quest'anno nei riguardi 
del passaggio delle strade provinciali a statali 
vi siano comprese come statali le strade che 
uniscono i due Paesi è altrettanto fuori dubbio. 
Quindi come caratteristiche questa è una strada 
che deve passare tra le strade statali. 

Ma io debbo porre in rilievo la preoccupa
zione del Ministero, e in modo particolare del
l'Azienda nazionale autonoma strade statali 
per il fatto che nuovi oneri, determinati da 
chilometri e chilometri di strade che passano 
da provinciali a statali vengono a porsi in 
essere senza che ci sia il corrispettivo in denaro 
per poterli mantenere. 

Ricordo esattamente di aver detto le stesse 
parole in altra seduta, per una strada sulla 
quale il Ministero che ho l'onore di rappre
sentare si è rimesso alla Commissione: quella 
del Grappa. Anche questa volta io non posso 
che rimettermi alla volontà della Commis
sione: però non posso dire di esser lieto di 
addossare sull'Azienda autonoma della strada, 
che dai senatori e dai deputati è stata consi
derata come una delle Aziende vitali dello 
Stato noli solo per l'opera ottima che svolge, 
ma anche per l'incidenza minima di spesa, 
sempre nuovi oneri senza una contropartita. 

Comunque in questo momento il Tesoro 
ci ha risposto negativamente. Del resto il 
senatore" Sibille ricorderà di aver detto che 
per un primo periodo di tempo si rendeva 
perfettamente conto dell'impossibilità per il 
Ministero di provvedere ai lavori necessari e 
che si trattava, in un primo momento, di dare 
la dimostrazione che, di fronte ad un Paese 
confinante, alla Francia, noi non siamo da 
meno. 

Concludendo, il Ministero non si oppone 
e si rimette alla saggezza della 7a Commis
sione permanente del Senato. 

PRESIDENTE, relatore. L'onorevole Mi
nistro, nella sua lucida e chiara discussione sul 
bilancio dei lavori pubblici ebbe a dire che sua 
precisa intenzione sarebbe stata quella di 
disciplinare l'annosa e grave questione del 
passaggio delle strade comunali a provinciali 
e di quelle provinciali a nazionali e di agire 

'. mere.) 85a SEDUTA (18 luglio 1956) 

necessariamente sul Tesoro. Pertanto un invito 
di carattere legislativo al Ministero del tesoro 
al fine di realizzare le somme necessarie per 
questo programma può essere utile. In questo 
momento pregherei comunque la Commissione 
di voler approvare il disegno di legge al nostro 
esame relativo ad una strada di carattere 
internazionale. 

CAPPELLINI. Signor Presidente, noi ab
biamo espresso il nostro parere sulla questione 
nella seduta del 20 aprile scorso durante la 
quale l'onorevole Sottosegretario chiese di rin
viare la discussione alla seduta successiva. 

In quella occasione l'onorevole Sottosegre
tario ci parlò di uno schema di disegno di 
legge per la regolamentazione e la classifica
zione di tutte le strade nazionali. 

Io, in realtà, mi auguravo che proprio in 
questa occasione noi fossimo posti nella con
dizione di conoscere questo schema, anche 
perchè sono passati ben tre mesi da allora. 

Ad ogni modo non c'è che da confermare 
quanto detto allora, sulla necessità di presen
tare il disegno di legge per la sistemazione 
generale delle strade nazionali. Ciò detto, 
dichiaro che siamo senz'altro favorevoli alla 
approvazione di questo disegno di legge. 

TERRAGNI. Secondo me il problema delle 
strade va approvato non con i criteri adottati 
fino ad ora dal Ministero del tesoro, ma con 
criteri adeguati alla importanza e soprattutto 
alla urgenza del problema. 

Come, in sostanza, ha detto l'onorevole Sot
tosegretario, non è sufficiente che noi siamo 
tutti perfettamente d'accordo sulla necessità del 
passaggio allo Stato delle strade che hanno 
caratteristiche internazionali, che servono co
municazioni internazionali, perchè questo non 
deve essere affermato solo sulla carta, attra
verso una dimostrazione di unanimità di 
consensi della Commissione, ma deve essere 
suffragato dai fondi necessari per sistemare le 
strade, per predisporre le opere e i progetti 
indispensabili perchè le strade che ne hanno le 
caratteristiche divengano veramente strade 
statali e servano al traffico fra una frontiera 
e l'altra. 

In altra occasione invitai il Governo a stu
diare prima ed ad attuare poi il miglioramento 
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ed il potenziamento delle comunicazioni attra
verso i valichi alpini, perchè oggi siamo ancora 
alla posizione che avevamo 50 o 100 anni fa ! 
Se, come dicevo allora, la prima metà del 
secolo scorso è stata l'epoca dei trafori ferro
viari, quest'altra metà del secolo deve essere 
l'epoca dei valichi alpini. 

Quindi, concludendo, non posso che essere 
favorevole al disegno di legge in esame; però 
bisognerebbe insistere affinchè il Ministero 
del tesoro desse all'A.N.A.S. i fondi necessari 
per poter trasformare tutte le strade suscet
tibili di trasformazione e poi per poterle man
tenere. Come è noto, l'A.N.A.S. ha un bilancio 
che, per le spese che deve sostenere, presenta 
un tale deficit che non è in grado di provvedere 
alla manutenzione ed alla sistemazione delle 
strade attualmente a suo carico ! 

PORCELLINI. Prendo atto con piacere delle 
dichiarazioni del Sottosegretario sulla siste
mazione totale del problema delle strade che 
debbono passare dai Comuni alle Provincie e 
dalle Provincie allo Stato, ma poiché si tratta di 
un problema molto vasto e complesso, credo che 
passerà del tempo prima che possa essere 
risolto. 

Mi domando se frattanto non sia il caso di ac
cogliere queste richieste parziali di strade che 
debbono passare allo Stato, se hanno realmente 
i requisiti dovuti e siano comprese negli inten
dimenti del provvedimento che il Ministero 
proporrà. Altrimenti rimanderemmo la solu
zione di molte questioni urgenti a quella legge 
che mi auguro faccia presto a venire, ma che 
comunque avrà bisogno di molto tempo prima 
di poter entrare in vigore. 

CROLLALANZA. Convengo sulla opportu
nità di approvare questo disegno di legge, 
dato il carattere di internazionalità di questo 
breve tratto di strada e tenuto conto anche 
della condizione veramente eccezionale con 
cui si svolge il traffico tra i paesi al di qua e al 
di là del confine francese. Però quando il sena
tore Porcellini dice: siccome praticamente la 
legge organica verrà molto tardi, è bene che 
noi approviamo - con dei disegni di legge 
singoli il passaggio di classifica di talune strade 
da provinciali a statali, quando queste rive
stono particolari caratteristiche ed impor
tanza, non sono d'accordo. 

mar. mere.) 85a SEDUTA (18 luglio 1956) 

Questo è proprio il mezzo per finire di dis
sestare l'A.N.A.S. ! Ce lo ha già detto l'ono
revole Sottosegretario. Durante la discussione 
del bilancio dei lavori pubblici dell'anno scorso, 
attraverso la relazione del nostro collega Ami-
goni, abbiamo constatato che l'incidenza chi
lometrica per la manutenzione e la sistema
zione statale dell'A.N.A.S., tenuto conto della 
svalutazione della moneta, in rapporto a quella 
che era inizialmente quando fu fondata l'A
zienda, si è abbassata ancora e continua ad 
abbassarsi. Ed è logico, perchè allora ave
vamo circa 21 mila chilometri di strada e 
adesso ne abbiamo 24 mila; in secondo luogo, 
perchè indipendemente dalla svalutazione della 
moneta, la più accentuata motorizzazione e 
quindi l'accentuato logorìo del manto bitumi
noso finisce per richiedere maggiori somme. 

Quanto al problema generale, tutti sanno 
che la legge sulla viabilità minore ha alcuni 
decenni, e quindi i criteri con i quali deve 
avvenire il passaggio delle strade da comu
nali a provinciali e di quelle provinciali allo 
Stato sono vecchi, ma il fatto è che tutte le 
volte, quando il provvedimento è stato, lì lì 
per essere varato, il Tesoro non ha dato i 
mezzi finanziari. Ed io temo molto, se noi ci 
orientiamo nel senso di far classificare come 
statali altre strade, come ho già detto in pre
cedenza, che il Tesoro dica: bene o male, 
i problemi più urgenti li risolviamo. Ma che 
le strade poi vadano in rovina è un altro di
scorso ! 

È vero che il Ministro Romita ha annun
ciato nell'ultimo discorso di avere pronto il 
progetto e che si augurava che il Tesoro gli 
desse i fondi. Modestamente anche chi vi parla 
fece identiche dichiarazioni e, nonostante che 
a quel tempo ci fosse la dittatura . . . (Interru
zione del senatore Cappellini), nonostante che 
il Capo del Governo allora avesse maggiori 
possibilità, ed è logico, di quante ne possa 
avere oggi, praticamente l'imponenza della 
questione ed altri inconvenienti, quali quelli 
determinati dalla guerra, impedirono che si 
risolvesse il problema. 

Non diamo dunque altre armi, approvando 
singoli disegni di legge, al Tesoro perchè il 
problema venga ancora dilazionato e facciamo 
piuttosto un voto, dicendo che siccome ci 
rendiamo conto che l'entità finanziaria ri
chiesta da una legge organica è notevole noi 
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pretendiamo solo che si vari la legge nella sua 
organicità e che poi la si scaglioni in un certo 
numero di esercizi per stabilire la costruzione, 
starei per dire, di 1000 chilometri all'anno o 
di 500 chilometri o di 2000 chilometri. Ma 
fissiamo i criteri generali e poi diamo la possi
bilità al Tesoro, in rapporto a quelli che sono 
i suoi mezzi, di procedere al finanziamento 
della legge. Insomma, variamo le cose con 
organicità, senza continuare con questo stilli
cidio che non risolve niente e che peggiora la 
situazione dell'A.N.A.S. ! 

CERABONA. Voglio dire solo una cosa, 
per rispondere a quanto detto dal senatore 
Crollalanza. Se neanche la dittatura ha risolto 
questo problema figuriamoci se potrà farlo la 
non dittatura ! 

CROLLALANZA. Senatore Cerabona, i de
nari andranno in Lombardia e lei, che si la
menta delle sue strade di Lucania, non avrà 
nemmeno un centesimo ! 

CERABONA. La verità è che tutti aspet
tiamo questa legge, la vogliamo, anzi la vo
gliamo con la massima urgenza; però, malgrado 
tutte le nostre parole, non l'avremo che quando 
io sarò bisnonno, il che non avverrà mai. Ora, 
in queste condizioni, penso che arraffare ogni 
tanto qualche cosa a chi non vuol dare, sia 
sempre meglio che niente. Sono perfettamente 
d'accordo che dovremmo insistere per otte
nere la presentazione del disegno di legge, ma 
quella del Governo è una promessa che non 
sarà mai mantenuta. E mi riporto a quello che 
ha detto il senatore Crollalanza: le promesse 
sono state sempre fatte, continueremo nelle 
promesse e le generazioni future aspetteranno. 

Per cui io concludo dicendo: signor Presi
dente, approviamoli questi disegni di legge del 
tipo di questo sul quale discutiamo, e facciamo 
nello stesso tempo tutte le pressioni che occorre 
fare perchè il Ministro del tesoro intenda quel 
che deve intendere. 

PRESIDENTE, relatore. Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la discus
sione generale. Passiamo pertanto alla discus
sione degli articoli. 

Art. 1. 

Il tratto di strada, già militare, aperta al 
pubblico transito, tra la Galleria di Ponte 
Ventoso ed il Bivio per Lizio della provin
ciale Bardonecchia-Ulzio al ponte sul Tor
rente Bardonecchia (km. 2 + 836), il tratto 
di strada provinciale dal detto Bivio a Bardo
necchia (km. 10 + 435) ed il tratto di strade 
comunali tra Bardonecchia Les-Arnaud-Me-
lezet sino al Pian del Colle (regione Sette 
Fontane) al confine dello Stato con la Francia 
(km. 5 + 650) sono classificati statali con la 
denominazione di strada statale del Colle della 
Seala. 

SIBILLE. Signor Presidente, a questo arti
colo propongo un emendamento nel senso di ag
giungere alla terza ultima riga dell'articolo, 
dopo le parole « (chilometri 5 + 650) » le se
guenti « o loro varianti di minor costo ». 

PRESIDENTE, relatore. Metto ai voti lo 
emendamento aggiuntivo proposto dal sena
tore Sibille. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il tratto di strada provinciale dal bivio con 
la strada statale n. 24 del Monginevro, al 
Ponte sulla Dora Riparia in Lizio, sino al con
giungimento con la nuova strada statale del 
Colle della Scala, al ponte sul Torrente Bardo
necchia, (km. 1 -+- 108) è classificato strada 
statale. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo com
plesso. 
(È approvato). 

Sull'ordine dei lavori. 

CARON, Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Onorevoli colleghi, come è stato 
detto, non si ̂ tratta di un solo problema. Loro 
vedono che successivamente abbiamo all'or-
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dine del giorno altri disegni di legge del tipo 
di quello testé approvato, relativi alla strada 
della Verna, a quella di Fortezza-Sciaves e 
a quella Sedico-Oernadoi, quest'ultimo appro
vato anche dalla Camera dei deputati. 

Il 4 maggio di quest'anno, il Ministero dei 
lavori pubblici ha licenziato per i concerti 
l'ormai noto disegno di legge sulle strade, 
quindi un passo avanti è stato compiuto e la 
questione è ormai fuori delle nostre possibilità, 
perchè dal punto di vista tecnico, cioè classifica 
delle strade, modo di passaggio da provinciali a 
statali, modo di passaggio da comunali a pro
vinciali, rateazione nel tempo, secondo i sug
gerimenti che sono stati dati, cifre necessarie, 
tutto quanto ha carattere tecnico è stato dal 
Ministero dei lavori pubblici compiuto. Ma vi 
posso dire qualche cosa di più, e cioè che io 
sono stato convocato tre volte al Ministero del 
tesoro e tre volte con il nostro collega senatore 
Medici il problema è stato discusso per trovare 
una risoluzione pratica; oserei dire che per 
il passaggio delle strade da comunali a pro
vinciali avremmo trovato la formula di 
una successione da 5000 a 12.000 chilometri 
all'anno. 

Invece il problema diventa più grosso, di
sgraziatamente, per le strade statali, perchè 
evidentemente il numero di strade provinciali 
da passare a statale è molto più notevole di 
quanto da un primo esame poteva apparire e 
poi perchè le strade, per essere statali, hanno 
bisogno di caratteristiche evidentemente molto 
più importanti. 

Si tenga, per esempio, conto che il provve
dimento testé approvato abbiamo calcolato 
determini la spesa di un miliardo e mezzo 
come prima sistemazione, e sono pochi chilo
metri, perchè si tratta di prendere un viottolo, 
ripeto, un viottolo, e farne una strada di 
almeno 7 metri e mezzo o 10 metri di carreg
giata. Vedete che tipo d'impegno abbiamo 
davanti ! 

Ora mi preme dire che il Ministero dei lavori 
pubblici ha fatto tutto quanto doveva in 
questo momento ed ho la speranza, se non 
capitano incidenti dal di fuori, per ora non 
prevedibili, che alla ripresa dei lavori parla
mentari i fondi per il passaggio delle strade 
da comunali a provinciali dovrebbero esser 
trovati. 

Per le strade statali, credo che dovremo 
ripiegare in una classifica generale e in un pas
saggio graduale che ogni anno comporterà un 
certo numero di chilometri, centinaia o die
cine che siano, a seconda dei fondi che in ogni 
esercizio saranno disponibili, non essendo pos
sibile, dopo lo sforzo del passaggio delle strade 
da comunali a provinciali, prevedere un quadro 
preciso per il passaggio delle strade da pro
vinciali a statali. 

Le tre strade di cui all'ordine del giorno 
della Commissione, in rapporto a quella che 
abbiamo approvato, non hanno davvero ca
ratteristiche inferiori. E se la Commissione 
nella sua saggezza, come ho detto prima, ha 
adottato quel certo criterio, non è possibile 
che si disconosca oggi l'importanza della strada 
della Verna, che ha, dal punto di vista delle 
comunicazioni Toscana-Marche, il vantaggio 
di far risparmiare circa 60 chilometri, che dal 
punto di vista turistico e da quello dei pelle
grinaggi ha un traffico eccezionale, che ha 
tutte le caratteristiche per essere classificata 
statale secondo le vecchie norme, la consuetu
dine, la prassi e il nuovo provvedimento, 
quale lo abbiamo stabilito. 

Vi è poi la strada di Fortezza. La strada del 
Brennero è uno dei nostri biglietti d'ingresso, 
ma di un ingresso che non è di là da venire, 
come quello di Bardonecchia, ma è uno dei 
principali, anzi il principale, dopo quello di 
Chiasso. Anche questa modifica, che rettifica 
di parecchi chilometri il percorso, dovrebbe 
essere accettata. 

Quanto alla strada Sedico-Cernadoi, è una 
strada che riunisce due statali, unisce la vallata 
del Piave alla vallata dell'Agordino, che all'uua-
minità la Camera dei deputati ha passato fra le 
strade statali, e debbo riconoscere che questa 
strada ha tutte le caratteristiche per essere 
una strada statale. Di più si aggiunga che vi 
era una ferrovia a scartamento ridotto, che è 
stata tolta, e che quindi su questa sede in 
gran parte si può allargare la strada con poca 
spesa. 

Ho voluto dirvi tutto questo perchè, since
ramente, se si debbono adottare criteri uguali 
a quelli adottati per la strada di Bardonecchia, 
dovreste approvare anche questi' provvedi
menti. Però in tal modo andiamo ad aggra
vare l'A.N.A.S. di un complesso di spese che 



Senato della Repubblica — 1326 — 77 Legislatura 

7a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 85a SEDUTA (18 luglio 1956) 

effettivamente rappresentano una cifra che 
per il momento il Ministero del tesoro non ci 
mette a disposizione. 

In altri termini, il Ministero dei lavori pub

blici non si oppone a questi provvedimenti; 
però ha il dovere di dirvi che queste strade 
saranno catalogate a titolo formale tra le 
strade statali, ma non a titolo sostanziale, 
almeno fino a quando il Ministero del tesoro non 
ci darà dei fondi e non permetterà di prendere 
effettivamente in carico queste strade. 

Questo mi pare che sia onesto dire da parte 
nostra, soprattutto perchè in questo modo 
il legislatore sa che ha fatto una classifica 
anticipata, diremo così, ma che queste strade 
l'A.N.A.S. le comincerà a mettere in funzione 
man mano che avrà i fondi occorrenti. 

AMIGONI. Poiché le dichiarazioni dell'ono

revole Sottosegretario a me sembrano giuste, 
chiedo il rinvio della discussione dei provve

dimenti all'ordine del giorno a dopo le ferie 
estive del Senato. 

PRESIDENTE. Vorrei far presente che sui 
tre disegni di legge iscritti all'ordine del giorno 
la Commissione finanze e tesoro ha espresso 
pareri diversi. Ne dò lettura: 

Parere sul disegno di legge d') iniziativa dei se-

natori De Bacci e 'Martini: « Classificazione 
fra le strade statali della " Strada della 
Verna " » (1453). 
« La Commissione finanze e tesoro osserva 

che la spesa di cui al n. 1) dell'articolo 2 è a 
carico di un bilancio già presentato al Parla

mento e in corso di approvazione, e poiché della 
spesa stessa non è indicata la copertura, deve 
essere soppressa. 

« Circa le spese di cui ai nn. 2) e 3) del di^ 
segno di legge, la Commissione, pur non po

tendo opporre obiezioni preclusive, deve espri

mere parere sfavorevole, sia perchè si impe

gnano esercizi futuri senza indicazione di cor

rispondenti previste maggiori disponibilità, 
sia perchè ritiene che a tali non trascurabili 
oneri, nell'attuale ben nota situazione finan

ziaria, sarà diffìcile far fronte. 
« Infine là Commissione ritiene che alla 

statizzazione delle strade si debba procedere 

per piani organici, tenendo conto delle neces

sità di tutta la Nazione ». 

Parere sul disegno di legfìe: « Classifica tra lo 
strade statali dcA tratto di strada Fortezza -
Sciaves » (617). 

« La Commissione finanze e tesoro non ha 
nulla da osservare per la parte finanziaria 
relativamente agli articoli 1 e 2. 

«Per quanto riguarda l'articolo 3, si rileva 
la mancanza dell'indicazione della copertura 
dei 180 milioni che esso comporta. Trattandosi 
di lavoro che può essere considerato necessario 
ed urgente agli effetti della preparazione delle 
Olimpiadi invernali di Cortina, la spesa per 
la prima sistemazione del tratto di strada di 
cui si parla potrebbe giustificare anche un 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste. 

« Il disegno di legge, essendo di iniziativa 
ministeriale, si presume e si può ritenere 
osservata la disposizione del 2° comma dello 
articolo 42 della legge di contabilità, 18 no

vembre 1923, n. 2440 ». 

Parere sul disegno di legge d'iniziativa dei 
deputati Dazzi, Riva, Corona Giacomo: « Clas-

sifica tra le strade statali della strada Sedico-

Cernadoi » (1509). 

« La Commissione finanze e tesoro rileva che 
il disegno di legge, se approvato, comporterebbe 
nuovi ingenti oneri a carico dell 'A. N. A. S., 
che potrebbero essere coperti soltanto mediante 
un nuovo contributo dello Stato, del quale 
però non sono precisati riè l'ammontare né la 
copertura finanziaria. 

« In. linea più generale, si fa presente che alla 
statizzazione delle strade si deve procedere 
per piani organici, tenendo conto delle neces

sità di tutta la Nazione. 
« Pertanto la Commissione esprime avviso 

contrario al disegno di legge ». 

CERABONA. Mi associo alla richiesta di 
rinvio del senatore Amigoni, per avere la 
possibilità di studiare la questione e di poter 
esprimere un giudizio fondato, perchè così 
affrettatamente non mi sento in coscienza di 
poter dare il mio voto sui provvedimenti ■ ai 
nostro esame. 
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CROLLALANZA. Se ogni disegno di legge 
avesse la copertura assicurata dal Tesoro ad 
integrazione dei fondi già stanziati dalla 
A.N.A.S., potremmo seguire tranquillamente 
questa strada; ma poiché non è così e l'A.N.A.S. 
deve provvedere con i fondi a sua disposizione, 
è pericoloso adottare un simile criterio, perchè 
domani potrebbero essere presentati analoghi 
provvedimenti per altre strade d'Italia e si 
dovrebbe seguire anche per essi lo stesso 
criterio. 

-, TERRAGNI. Nella mia qualità di relatore 
di due dei disegni di legge all'ordine del giorno 
belativi alla classificazione fra le strade statali 
delle strade di cui ci occupiamo, devo ringra
ziare l'onorevole Sottosegretario, il quale ha 
sostenuto molto egregiamente le ragioni che 
io stesso avrei voluto esprimere. 

Come ha detto l'onorevole Caron, queste 
strade hanno tutte le caratteristiche per essere 
iscritte nell'elenco delle strade statali, ma 
hanno tutte altresì un difetto originario: quello 
di non avere il finanziamento. E trovandosi 
tutte nelle medesime condizioni, non si può 
usare un criterio diverso per la Ulzio-Bardo
necchia ed un altro criterio per le altre tre. 
Io penso che la Commissione potrebbe espri
mere un parere favorevole alla classificazione 
delle tre strade di cui ci occupiamo tra le 
strade statali, rinviando però l'attuazione del 
provvedimento a quando sarà possibile repe
rire i finanziamenti relativi. Non mi oppongo 
però alla richiesta del collega Amigoni, di 
rinviare la discussione alla ripresa dei lavori 
parlamentari. 

CAPPELLINI.. Io condivido le argomenta
zioni assai fondate dell'onorevole Sottosegre
tario. Se la Commissione ha approvato la clas
sificazione tra le strade statali di una strada 
che si trova nelle stesse condizioni di quelle 
di cui agli attuali disegni di legge all'ordine del 
giorno, non vedo perchè anche questi tre prov
vedimenti non debbano essere approvati. In 
due di questi disegni di legge è indicato anche 
lo stanziamento. È vero che la Commissione 
finanze e tesoro fa presente che in questi prov
vedimenti si indica la somma occorrente, ma 
non si indica dove sia possibile reperire la 

copertura, ma io non condivido il parere dei 
colleghi che vorrebbero rinviare la discussione. 
Perchè rinviare ? Se la Commissione non in
tende approvare i disegni di legge, li respinga; 
se è d'accordo, voti a favore. 

Non sono neanche dell'avviso del collega 
Crollalanza, il quale ritiene che, dal momento 
che siamo in attesa di una legge generale che 
potrebbe appesantire ancor più il bilancio 
dell'A.N.A.S., non si debba far nulla e non 
si debba prendere alcuna iniziativa. A questo 
proposito vorrei ricordare il discorso che tenne 
recentemente al Senato il Ministro del tesoro 
senatore Medici, quando ebbe ad esprimere 
una lagnanza riguardo ad un gran numero di 
disegni di legge d'iniziativa parlamentare che, 
ove fossero accettati, impegnerebbero il Tesoro 
per cifre molto forti. Io in quell'occasione lo 
interruppi, e gli feci presente che nessuno di 
noi prende l'iniziativa di presentare disegni 
di legge per il gusto di presentarli, e che, se 
quei provvedimenti erano stati proposti, de
notavano un'esigenza alla quale il Governo 
come tale non andava incontro, per l'immobi
lismo che noi andiamo via via denunciando. 

Ora, i disegni di legge sottoposti al nostro 
esame rientrano in quel gruppo di provvedi
menti d'iniziativa parlamentare che debbono 
servire ad accelerare i tempi per quanto con
cerne la soluzione del problema finanziario 
inerente alle strade italiane. Sarà poi compito 
dell'A.N.A.S. porre il problema con maggiore 
decisione al Ministero dei lavori pubblici o del 
tesoro, facendo presente che, se le strade in que
stione sono state passate alla sua competenza, 
dovranno essere stanziati, nell'esercizio suc
cessivo, anche i relativi finanziamenti. 

In tal modo, nella misura in cui noi ci fa
remo parte diligente, verremo a mettere in 
moto una macchina che contribuirà a spingere 
l'A.N.A.S. prima, i Ministeri dei lavori pub
blici e del tesoro poi, a mettersi su una via di 
maggiore concretezza e di maggiore realizza
zione, a stanziare i fondi occorrenti e a prov
vedere in senso generale per tutto il territorio 
nazionale. Trovare i fondi non è compito 
nostro, ma del Governo e per il Governo del 
Ministro del tesoro, il quale, sapendo degli 
impegni assunti, dovrà provvedere agli stan
ziamenti necessari. Se noi rimaniamo inerti, ed 
anzi, quando altri prendono delle iniziative, 

1 
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le respingiaro.o, non contribuiamo affatto alla 
soluzione del problema che ci interessa. 

Io sono dunque favorevolissimo all'appro
vazione immediata dei tre disegni di legge, 
perchè in caso contrario costituiremmo vera
mente un sistema che potrebbe essere inteso 
come discriminatorio, senza che ci sia alcuna 
ragione perchè tale discriminazione si facc;a. 

PEESIDENTE. Vorrei avanzare una pro
posta intermedia, che forse potrebbe essere 
ragionevolmente accolta. Noi ci troviamo di 
fronte a tre provvedimenti di classifica delle 
strade, i quali, però, sono stati redatti in forma 
diversa e con stesura incompleta e lacunosa 
soprattutto per quanto riguarda i finanzia
menti, sicché su di essi sono stati espressi pareri 
discordi dalla Commissione finanze e tesoro. 

Ora, io proporrei che la Commissione, a 
somiglianza di quanto fece altra volta, rela
tivamente alle Università di Bologna e di 
Firenze, approvasse congiuntamente, d'accordo 
con il Ministero del tesoro e con la Commis
sione di finalize; i tre provvedimenti in que
stione, in modo che sia possibile esaminare 
ed approvare progetti organici e meglio studiati, 
specialmente dal punto di vista, finanziario. 

CERABONA. Mi dichiaro contrario alla 
proposta dell'onorevole Presidente. Se fac
ciamo una questione di indole generale, io 
sono d'accordo con quanto ha detto il collega 
Crollalanza, ed anche con quanto è stato 
espresso dal senatore Cappellini. Ma la pro
posta di accomodare la questione accordan
dosi con il Ministro del tesoro non mi sembra 
dignitosa per la nostra Commissione. 

CAPPELLINI. Io sono contrario, come ho 
già detto, tanto al rinvio quanto alla manipo
lazione dei provvedimenti in esame. Alla luce 
delle considerazioni svolte poc'anzi, ritengo 
che noi possiamo tranquillamente procedere 
alla votazione dei tre disegni di legge, con le 
modifiche indicate nei pareri della Commissione 
finanze e tesoro. 

AMIGONI. Insisto nella mia proposta di 
rinvio della discussione alla prima seduta dopo 
le ferie estive, e chiedo che sia messa ai voti, 
anche perchè mi sembra che l'onorevole Sotto

segretario abbia fatto una dichiarazione molto 
interessante: che cioè il Tesoro tra qualche 
mese potrà, per reperire i fondi, avere ele
menti più concreti; e lo stesso fatto che la 
nostra Commissione, in linea di principio, sia 
favorevole alla classificazione di queste strade 
tra le strade statali, potrà fornire al Tesoro 
qualche elemento in più. Non sono d'accordo 
con il collega Cappellini sulla sua considera
zione «he il passaggio delle strade in questione 
tra le strade statali darebbe argomento suf
ficiente all'A.N.A.S. per ottenere maggiori 
stanziamenti, perchè gli ultimi tremila chilo
metri di strade che sono passati all'Azienda 
statale non hanno portato l'aumento di una 
lira in dieci anni ! 

PRESIDENTE. Poiché non si fanno altre 
osservazioni, metto ai voti la proposta del 
senatore Amigoni di rinviare la discussione dei 
tre provvedimenti di classifica delle strade 
iscritti all'ordine del giorno alla prima seduta 
dopo la ripresa dei lavori parlamentari. 

(E approvata). 

Discussione e approvazione del disegno di legge 
d'iniziativa del deputato Gar lato: « Proroga 
delle disposizioni di cui alla legge 15 feb
braio 1953, n. 184, sulla concessione del con
tributo statale per la sistemazione straordi
naria delle strade comunali» (1465) {Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge d'iniziativa 
del deputato Garlato: « Proroga delle disposi
zioni di cui alla legge 15 febbraio 1953, n. 184, 
sulla concessione del contributo statale per la 
sistemazione straordinaria delle strade co
munali ». 

Dichiaro apèrta la discussione sul disegno di 
legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

La concessione del contributo trentacin-
quennale dello Stato per la sistemazione straor
dinaria di strade comunali, nella misura del 
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3,50 per cento annuo della spesa riconosciuta 
necessaria, prevista dall'articolo 3 della leggo 
15 febbraio 1953, n. 184, per i soli esercizi 
finanziari 1953-54 e 1954-55, è prorogata per 
cinque anni, limitatamente al completamento 
delle opere stradali per le quali era stato ri
chiesto nei termini il contributo e questo era 
stato concesso soltanto parzialmente. 

Conseguentemente è prorogata per lo stesso 
periodò di tempo la disposizione dell'articolo 4 
della stessa legge, nei riguardi delle opere 
di cui sopra. 

CANEVARI, relatore. L'articolo 3 della legge 
15 febbraio 1953, n. 184, stabiliva che, per i 
due esercizi finanziari successivi all'entrata 
in vigore della legge stessa, ossia per gli esercizi 
1953-54 e 1954-55, potesse essere concesso, 
per la sistemazione straordinaria di strade 
comunali, un contributo trentacinquennale 
nella misura del 3,50 per cento annuo della 
spesa riconosciuta necessaria. 

Il deputato onorevole Garlato, Presidente 
della VII Commissione dei lavori pubblici, con 
il disegno di legge n. 2086 della Camera dei 
deputati, ha proposto che tali disposizioni siano 
prorogate per un tempo indeterminato, ma 
limitatamente al completamento delle opere 
stradali già iniziate in virtù dello stesso arti
colo 3, e che conseguentemente sia prorogata 
sempre per un tempo indeterminato, la dispo
sizione dell'articolo 4 della stessa legge, che 
prevede un contributo del 5 per cento della 
spesa riconosciuta necessaria per le strade da 
completare o sistemare nell'Italia meridionale 
ed insulare, ed anche per le strade di quei 
Comuni dell'Italia centrale e settentrionale si
tuati in zone che possono considerarsi depresse. 
La VII Commissione della Camera dei deputati 
in sede deliberante ha approvato tale proposta 
limitatamente al periodo di cinque anni a par
tire dall'esercizio successivo al 1954-55; l'onore
vole Garlato è stato relatore dello stesso suo 
disegno di legge. 

Ora, io mi domando se questo provvedi
mento debba essere limitato soltanto alle strade 
comunali per le quali è stato presentato. Vi sono 
dei Comuni, specialmente in montagna, i 
quali si trovano in condizioni disgraziate per 
la cattiva manutenzione delle loro strade co

munali; sicché un provvedimento in loro favore 
presenta delle necessità di urgenza tali per cui 
non si possono chiudere gli occhi dinanzi alla 
realtà. Ora, questi Comuni sarebbero esclusi 
dal disegno di legge in esame. 

Io comprendo che, se noi estendessimo a 
tutti i Comuni d'Italia il provvedimento, il 
Ministero sarebbe nell'impossibilità persino di 
esaminare tutte le domande che gli perver
rebbero; ma non posso non esprimere l'augurio 
che il Ministero dei lavori pubblici tenga conto 
di questi desideri e di questi bisogni che sono 
impellenti, perchè in taluni periodi, special
mente nelle zone collinari, vi sono dei tronchi 
stradali che impediscono l'accesso alle zone 
agricole, soprattutto nei momenti più delicati 
del raccolto e della vendemmia. Parlo non solo 
dell'Italia meridionale, ma anche di quella 
settentrionale, della stessa mia provincia di 
Pavia, che è una provincia ricca, ma che si 
trova, in alcune zone dell'oltre Po, nell'impos
sibilità di consentire l'accesso a determinati 
terreni appunto perchè le strade comunali hanno 
bisogno di sistemazioni straordinarie di impel
lente urgenza. 

Perciò, mentre mi dichiaro favorevole al dise
gno di legge in esame, vorrei anche pregare 
l'onorevole Sottosegretario di tener conto di 
questo problema, perchè l'approvazione di que
sto provvedimento non sia semplicemente lo 
spolvero alle decisioni avvenute nell'altro ramo 
del Parlamento, ma costituisca un precedente 
a simili provvidenze che dovranno essere sta
bilite, in seguito, in favore di molti Comuni 
d'Italia. 

CAPPELLINI. Siamo favorevoli all'appro
vazione del disegno di legge in esame. 

PRESIDENTE. Poiché nessun'altro chiede 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
già dato lettura. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 17,40. 

Dott. MARIO CAKONI 
Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari. 


